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I campanb, per i'awio ddla taeè poEt emagenzhle net tenttorio Oata negio;e À;,;, ùi
, la pÈdisposizione e la realizszione di un dano di me3sa in siotrazà Urogeobgfd in'

relazione alle eccezioflali awcrsità aùnosfuriclÉ venficate€iil i. ottobre 2009 nèl tsnitorio'
della provincia di Messlna, sd al{.e disposizjoni urgenti di protez-tone dvile s Der la!
Presftienza delconsiglio dei Ministri. I

IL PRESIDENTE DELIA REPUBBLICA

Visti gùi articoli 77 e 87 della Costihzìryre, .

Rltenuta ls straordinaria fFcessna ed urgenza dl smanarè dbposEonl per frontBg[Íare gli
ècoezioneli eventì calamilosi verifcatisi nsla rogkrìe Abruzo, e net tsm.tr,rio d€lia' povincia di ilessina, nonchÉ ulterlori disposizjoni par te atività e gli interventi di
potezirne civile e ddla PrFÉUenza del Consiglio dèl Miniski:

Visb la deliberszione det Consiglio dei Minbùi. adothis natta riuniono dèl

' Sulla pmpola dél Pr€siderÍe del Consiglio dei Mini6hi:

' Emana I seguenb decrebleggeì



1 .

Art. î
(Funzioni dells Ammlnlstsazionlîeriloda|i sd alk€ dbposizioni In rehzirne agli eventi

sFmld dat 6 aprite 2009)

Feme restaDdo le odinanze del Presidente del Consiglio dei Minlsbt ado,tîate anche al
serìsi del'articolo 1 del decreto legge 28 aprile 2009, n.39 converù,te, con
modificazioni, della legge 24 giugno 2009, n. 77, t Prgsitente dètte Regione Abruzo,
olbe a quanb preÈto dal decreto legge convertt'to 2E sprfe 20@, n. 39, subenna, a
deconere dall'1 g€flnaio 2010, nèllè stFùrzioni dd Cornm'rssario dsl€gato nominato
con decreto del Ppsidenb del Consllio dei Mtntstri dsl 6 spdt€ 2m9 e del Vice
Commissario nominab ai sensi dellenioolo 3, dell'ordinsnza del prBsidente del
Corìsitio d€i Mlnistri 1 maggb 2009, n. 3761, con i poteri s le d€roghe di c1li sfe
ordinanze adcúate ai sènsi del'articolo 5, della legge 24 fsbbrsio 1992. n. 22S
prewed€n& al cornpbt8mg|to d6lle iniziative €d auività dagli stessl awiaG. ll Sindaco
del comune di L'Aquila è nornhalo VicÉ-coímbsario per fst azione degli intcri/sntÌ di
ricoslruzlon€ della dtÉ d€ll'Aqulla pÈrrristi dal docrstc l€gga 28 aprle 20(E n.39,
convlrtiio, con modificazioni, dells legge 24 giugno 2009, n. n e prowède con i potcri

e l€ deroghB di cqielle ordinarEe dd'r iaolo 5, d€tla legge 24 ftbbra'o 1992, n. 225.

ll fueddente ddla Rsgbns Aòruao suffia nei rappo(t] coítrath|ali. nelle

cDnvèntoîi e neqli altn accordi stipulati dsl Dipa imento della prote?.tone civile, dsl

Commissado delegstrD e dal Vice Commigssrb, in atbazbne delle ordinanzo dl

protezbne cMa di (lrl al coÍrr|a 1, nsìdÉ ndle cDnfoverBie p6ndefiti.

All'aribob 2; comma 6, del decrdÈloEgb 26 apríla 2009, n. 39, conwrtilo, cln

nDdificazioni. dalla lqge 24 giugno 2009. n,77, le pgrol€:'sei mesi'sono sostifuite

dallc seguenti: 'dodid mesf.
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Art. z
(P'bno di rnessa in sicureza idogeologba)

ll Presidente della regione Sioiliana, Commissario deleglo pef la situazione di
emergenza consquente alle eccezionalì awersità atmosferiche verific€tesi Ìl 1 ottobre
2009 nd teriodo deila provincia di Messina, oltre ai comgiti sDecificatamente alribulti
dafle ordinalìze del Presrdente del Consiglio dei Ministri adotlete ai sensi delfarticolo S,
comma 2 della tegge 24 febbraio 1W2, n.225, powede alla p.Bdtsposizione ed a 8
raali'zdzjóÍe, in t€miní dì somma urgenza di un Piano di messa in siqjrezza e
sistemazion€ ufogèalogice ddla lasda jonlca della pmvincia di Msssina interessatg
dagli eccezionali eventi aErEsferici nei rnesi si settembre, otobr€ e novembrc 2007.
Per fe lrElita di ali al Fèsente ar{icolo è autoriasta Ìa spesa di 100 mf,bnidi euro di
cuteufo pefl'ann0 ed eJrD per [anno Al r€lstivo
qnerg si prowede

i
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ArL 3
(Stuttura slrrklo per l.emeEenzÉ rifirJti in Camoania)

1. In relazione alh prossima cessazbne delto ststo di Emefgenza nel settoG dello
sn|altimento dei rfiutinelh regione Campania ai 6€n6i delf'art. i9 del decrato ragge
23 maggio 2008, n. 90, convsnfto. con modiflcazbni. dalla legge 14 luglio 200!, n.
123, e Ewisala I'urg€nte necessità di EssklJr8re ogni occorre je inhigtiva per
cons€rnire il aubenùo, in regime ordinaó, &ll8 regioîe Caípanla e ddb rEtatrve
Provinc€, pèr qusnto di @mp€tsnza, nei rappor{ enivi e passM gÈ faceîU capo
rlle strutùJre del Sotbsegrstario di Sbto di qli sll'art f del richiarîato decfelo tegge
23 maggio 2008, n. 90, per attendde, senzs soi|zbne di contnuita. al comriti
connessi al complesÈiro ciclo di g€stione det rtfidi, è islituita, enùo 7 giomì dalla
dat€ di enrrata h vlgore dd prerente rlecrsb legg€ è flflo al io.g2()1o, la Sùurura
etralcio dells Presidenza det Coo6iglio dói Minbrri - Dipsdjmonlo ftotezionè Civite,
presso I'athrale gède del Com€ndo Logistico Sud in Napoli, che op€ra ifl tsmini di
affancameÍto alle Missioni di ei al dtato decrsìo lcgge, chs cetsano dla data del
3 f.12.2009, ayvalendosi delle relative risorss urnane s strumentali.

2- La StnfbJrs sÚBlcio, a o scopo di dEfiflirB oon urgeriza le situadonl oredhone e
dotitorle esislignti dedvanti dalla gestion€ dellcrtgrg€nza rlfuli in Campania, e
hcenli capo alle Stutbjrè commissariati e del Soltoscgretariato di Stato
alfemergenza r1fiuti di eri all'artbolo.t det decr6 l€99€ 23 maggio 2009, n.90,
conv€rtito, con modificazioni, da a lègge 14 luglio 2008, n. 123, awla, eîtro Z giomi
dslla propia costituzioDe, lè procedure \olte dl'accEriamenb dElh massa aliva e
passiva derivante dalle atività compiute nd corsó dell'orierggnza rifiuti, atnveao
la brmazionB di sgpoeito giano di rlevazbne: per lie redazione di detto piano, la
StruÈura stessa pmwede alb pubblicadone In Gazatta L,ficiale della Repubblica
llallana e sul goll€tino Ufficiat€ defia Regione Csmpania di ewÈo pubbtbo di awio
dEna procédura di rileveztone di cui Fatbsi, rs6nte la disciDlina delÍativtÉ cti
accerbmerìb del deb'rto e I'inÈ€rimanto ngl piaîo di fle\€zbne. por gli s\€ntuali
contenzbsi derivanti dall'a8uazione dd pr6senla comma si applica lartjcolo 4 del
d€sreto legge 23 meggp 2008, n. 90, @nvertito con modificazjoni dalla tegge 14
luglio 2008, Ì 13; detto piano di rilevazione della r€sss pa66iva contiene. ottre ai
debiti acosde in vtrtù dd suindiceto ,wtso pubblico, I dèbili derivsnii da e
precadur" eser div€ ddnfte e gudli oggEdo dl stto transatùvo. A segultD dgl



defnltivo accertarnento dElle me6ss E$iva e passiva, la Struttura sbalcjo. nei llmiti
dellè risorse fnaniarie disponibili, prldispone um o più piani di estinziong delte
paÉ6ività, soîbpononddi all'apÈovalone del MinBtero dell,€conomia e delle
finanz6. Successivaments sl p|Dwedimenlo di app{ovazione dei planidì estinaonB,
18 Slruttrra straldo pFvwde a drrno atÍ.reime medianb il p€gamento dei debiti
ivi iscdtti, dsndo priortg ai crèditi prtvilsgiat pèr l€gge, I q|J3[i per i qireti è stato
supuleb l'stb transativo, t€î€ndo mntro dBtt,anzian a del crodiùà originarb,
rpn$é, in úa gradsta, ai oEditj recatj d8 tioÍ esscutivi dsînitivi ed aglì attri credl ,
in relazione slta dsts d{obbÍgdone originada. DaIa dat3 dientrala in vEore d€l
prosentE decrsio legg€ e sino sl tèmine ddle strvità dslle Struttura sb-alcp, non
possono essere Intrapr8se owero posèguite azionl giudizieri8 ed arbitreli. ed i
debiti ìnsoluti non pfoducono inter€s8jnÉ sono soggattia ,ivalutsdone Ípnelana.

3. Aia cessaziqne dello steto dienergenza, p$ le finatiG di ati al prgeente eticolq,
alb Stnrttura stralcio sono a dbuiti, oltre aicompitidi g€ston€ det cont€nzioso e dei
9rocedùn8nf pt€grèssi, andìa quolli fiiflonli dle competsnzB amminisùstive riferie
agli lmp&inli di ad all,articob 6 dd dsqEro bgg€ 23 rì8gg{o 2008, n.go convertto,
con modlficazioîi, dalta teggg 14 ttrglio 2O@. n. 123 M comprese qudle
concs[ìenti l'€sedlzionè dsl conintto d afrdsmanto del t€rmovalo.izatore ol
Acena e del relativo impianio di servizio, all'èrentual8 pm8ecuzione, sulla base di
valutazioni della Stsuttura stesss, dagli interwnti anctF iîfr8st r.ltturali e de e
rèl.tiw operB accessorie, 8fl'arentugle ooordlnafiìento dei flussi dei rifiuti.
all'organizazione funzjonale dgl dispositivo mfitàr€ dl ctJi sl successivo comma 5:
la Stutùira stEldo aiende, alfesl, enao gO giomt dalt.entrata in vìgoB del
pressnte dacr€'lo l€99e, al cornpimenùc d6lh proaedur€ di detemlnazione d€i costi
di corferimBnto dÈi riiluti sutia bass datie linee gutda di ctj alls d€cretazione del
Sottosegretario di Sblo slt'emergenze rnuti dél 20.10.2009 inergÍte al cicto dei
rifiutl nella regionè Canpanie per t'anno 20f0. Sottosègretarlo di Sùe.to
all'emergen?a rifiuti definiscè I'aiicotazione delfa Sùuttura stalcio e I'Eúdbuaicne
dei refatjvi compiti, nonóé l'ifÍtMduazione d€la rbor6€ umens e Gtrumentsli e delle
evsntuali contablita specigli gcoor€nti sulle quali confluiscono le dsorse finanziarie
già nèla disponibfità del Capo defla missions amministralivdinanzaria di cuì
all'ordinanza del Presidente del Consiglio d€i Minisùi n. 37568009 nonché gli
inl'off detivant orÌterim€nti del dfut prrsso il tgrÍpystorizzators di Aoen8 e
del reldivg impb' di servbs, i lcavi dslls veîdita de eneÌgia slsthha prodott8



4.

daì teÍnovalorizzatore siesso, e, nelle more dell'adozione d€i Drowè imefiti di cui
all'articolo 6bis, coflrna 5, del decreto legge 23 maggio 2008, n.go convedito, cÒn
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123 e latti salvi gti importi dedotti nel
bilancio di previsione enno 2009 detlà regione Campsnia. gti introit reslduali
derivanli daltribrdo 6peciale dispettanzs regbnale per il deposito in discarica del
rifiuli solidi urbani.

La regione Campanb e le phtive plovincE, nella dcoÍenza di ogqBtiv€ condizioni

di nscessfta ed urgenza riconosciute ta|i dsÍa Stlttura sùalcio, possono ri$ledere

alle Struttura stes€a ogni utile a[ivita di iupporto, nonché f'adoz,one di dzbni di

coordinemèrìlo, in temini di suss'raJiarie,tà, in mat i. di gEsliono dd cido dei rifiuti

sul tiBíltorio campsno, con psílcolan rlbrinìento a8'organizazltoe dsi frussl,

feme Estando le r€sponsabiità a bgiCazione vEs e dogll antl Hfiioriali

competenti al rprnerb dsna c€ssaziorc dello stato di em€rgenza.

Per le tnafita di dri al prssene aíicolo, è auterizzata la salvaguard-ra e la tutela

detle arèe e dei sfi di irtsrgsse sdegico nazionale ÌÉdbnte l'imphgo dsue Foze

Amair nel limite dÌ250 unîà. anch€ con ipotsrl dl cul alì'an.2, comma 7 bis' dEl

dscîeto lègge 23 maggio 200E, n. 90, conrcrtr'to, con modlffcaziooi, dalla leggÉ 14

lugtlo 2008, n. 123, sulla bsse di apposlto P'lano di impiego prcdisposto

tiír€sùalmcnb dala Sfifiú|"a sfabio di qri al presènte attkolo. Agfi onen

conseguenli 3i prol .ede a carico ddlè conbtilfta speciali di cui al comma 3 del

prcseote artìcolo.

P€r I'attuazbn€ degli ir Brvsnti in capo 6lla Stutura straldo, ove ne ricorBno i

presuppos{i, si prwvede utili:zado le proosdu€ d'urgenz3 PrwislE

dalbrdinarnsnto vigsnts al momènb del'sdoaione ddl'do.

Foms le Dreúsloni delle ordinanze del PI3sk entE dsl Consiglio dei MiniEtti adoibte

ndfamblto detl'emergeoza rlfut, la stsese aessarD diavere èficacb ala Scadenza

del pedodo srargenzisle, falì salvf i npporti giutidid ancora in coflo'

o.

I
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Art. 4(lnfresbutb|a del cblo intsgrato d6i rifiut nella Regione Camp€nia)

1. Rilenutr I'urgsnte necessitÈ di eddivBnirs afl,acconamento det vslorè dell,imp|anto
dl bmo\ralori:zazions di Acena da tr8srerirEi in propriBÈ alla pr€sldenza dèlconsigrb dei túinisùi - Dbanimento h62ione c'e. per h awntJ"t" *i.riuaassegnaziofle alla regione Campan.n, in deroga a quanto p,€vko dallarl. 6,comma l, del docreto legge Zg msggio 2009, n. 90, convertito, con modrrcazjoni,
dalla legge 14 fuglio ZO0g, n. 123, è riconocciub al solgètto gia concessbnario dols€wtzro di smsltíîFnto dei dftrti _ propriatario dstt,impianto, un immto
onncompÉnsìvo da determinaci su[a bsse deì criteri stabliti dalto sbdb ENEA
2007 'Aspetr emnomi:r der ,.dJpefe onargetrco da rifiuti ufbanr, con fifefimenro alparamdro op€rativo det cerbo tgnîho dt pro$dto dell,hnpianb, rilotb dc e
60mme oomunquè anticipab ds parte de[a srrutura dd sdcegf€tafio dr ststo
all'ameEer|z rfiuti, sncl|e aisensi ddl,srt. lz det d6crèb legge 23 maggio 200s,
n.90, cDnvèlito. con nEdificazbni, dafis tegg€ t4lugtio 2008, n. 123, nonché delè
somme relstiye sgli irferv€nti €ffettuati sull,imdaflto. funzionali al con8€guirnento
degii obisftivi di clstante èd inlrn6rotto sssrctdo dd tarrno€b .fuatore. 

L,ENEA,
snùo 30 glomi dall'entda iî vigoG del prBs€ntc d6qe,to legge, deflnlsce il vatore
dell'i.n6ianto ai sBnsl del pr€ssrltB coruna chè verra rlcomsciub al soggetto già
conoesstonario del seNizio di smattimento dei Éfuti _ proprierarb ddt.|mpianto €on
oneri a valere sui ricavi per la vsndiE dì on€rgía elattica, n€i limiti delta guob
spettanb al DipsdnrEnb ds a protezbìo CMe, n€ta mis{rr8 dsl 60% 6u b8se
annua 8l ns{'to dit fit gli oneri, s con le magglorazioni dartvantj dall,applícsz,ons del
tagso Elribor pat il tèruo occon3nle all,integrate pagamento d€fl,lmpono
guaúificato al sensi dét pr€s3nte comma. Oì€ afl,estto del coleudo defnitivo
l'FryÈnto' prr risp&rdo i fEqJbl0 €d i p€ranÈùi iner€nií affe concantrdzixri
ma8sirc auiorEatB deng emirgloni h stnoslere e dcgli scaîichi irlrld, flon
tag0iung8 | pgÌemeÍl produÉivi ai dÌ\€rsi caricfii op€rativl afierenti 8l carico lemEo
di progàto, l'importo dovuto è proporzlonalmenle ddotto sulla base di ultercre
apposih valutadoîe da parh dsll,ENFA.

2. L'€sbibilita ddl'lr@rto dovuto ai s€nsi d€l prEcedentc co|nm3 1 con cederìza
annuale e de conispoÍdenei in iermini di anticipazjone, è cDndizbmla alla slieuh di
appo€ilo atto pubblirr di tralè.irnento rb s piona proprida dèÍ,implanb e retaúvo



sedimè, tiberi ds qualslasi vincolo, ta la prestden?: det Consiglb Oei Ufnish -1i
Diparttmènto Pmtezione Civle e ll soggeúo già concessionario del servtrio dil
smsltimento dei dfiuti - propfietario de[,iffphnto steeso, nondé all€ stiDrjla dì
apposito contratto di idefus$ionè assicuEtiva a favors ddlo stèsso Dlpsnimenlo,
da quesl'ultimo definito nei contenuti, de esqfersi a pdma richiesùa, e r€3o a
garanzia ddla iiena funzionalltà del Wnwalorizetore Èp€{o allè sDècifi$e
tecnidle riferlt€ al cartco bmbo dl progFto; la fuebssbne esstcurElivo è supul8b
@n onefi a csrico dslls p€rte conc€ssbnaria, coî plmaris comp,agnia assburatr,rc ,

scèlta dal Dipartimento, e permane fu alf'€6io losltivo drlte attivifà di
oolleudazione definitiva del terinovahizabre. L'escussion€ &Aa @fu3
fideiussoria comporla t'obbtigo da parte delta compagnia a$icuratioe di reiJeione
di tufto o parte d€lt'lrnporlo cornunque glà co[isposto, in temhi di anticipazione,
rispetló agll e€iti dele openzini di colau.lo defnitivo. La perte concèssionsria
pfowed€, irìo[re, por gli sfièfi di cui sl trssents oomma, al ,ihÈcb dl ultérbri
apposlte polize $siqiratiw a f"vor€ dd Dipsrtimsnb. ggpolate aon orimùis
cornf€gnia sssi€uraùica scelts dsllo st8sso Dlpartimenlo, sh pcr la responsaufia
quals @8tlftorc per anni diecl tleconen! dall'emlsstone det cèr0îcato dl collauoo
ddfimlianto rclalivamenle ad eì,enùrsli vizj ocúrlti defimdanto si8sso, dre p€r |8
ffdeiussi:na ai fmi dE[o 6vincolo detl'imporb resftruale det 25% rispetto a quello
definito si sensi del comme '1 del Drcsede alicolo.
All'csito positivo delle prove furizionali dsl teÍnovalori2zator€ di Acerra. corne

disc.iplanale dall'adiido 1, comma 7, dell'ordinaîza del Ptesidente det Consb io dei
Minlsti n. 37,t52009 e dÉ oo[pletarsi €îto I 15 dic8mbre 2009, si prowede al
cdlsudo pazials entro il 31 dicembfe 2009. l|er I &ccessivo 6rJbontro neÍa
gtsstitne dgll'inpianb da parle del soggetb aggiudcatarb.
ln rBlaàns alla necsssità di assicJrare ús ilú'|f|zionamsntD d€l tennovabfizalorB

di Acem sia cDèreflte con le peqrtafta dd bíltorio campano in bma dt caDadé di
sm€nií€rfo dei .fiuti, t6fma rB*ndo soltanîo ls tìpologia del rihrti confqrtbifi r
legblazlofle vÍgeme, 5i applica ssduBlvarFnle il critedo dol carico iErmico oel
limite messimo previsto dal prog€tto &ll'imfianb.

Ritenub I'urgent€ nècassità di addivsrìLe all'ac€Éri8meîb del yalore deglt impiErÍi

dl seleziono e trattrnsnlo dei dfluti di qJl slfadicolo 6 dd dècreto legge 23 maggio

2008, n. 90, corìvert'to, coo rnodifrcadoni, della lóggE 14 luglio 2008, n- 123, in

deoga a quanb prsvlsto dal codna 1 ddlo Sesso afticolo. I'ENEA prowede, €oùq

4. I
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30 g'roml dall'entat" in vigol.e del prese e decreto, a a valutiazione Econom'a
degli edifici' dsgri impianti e r€l.tive pertin€nzc accessorìe, ar n€tto der varore defie
appareochhture elEúrohecoaniche dèstinale al trdtîarnento dei rmufi e d€lle aree dr
sedirns già di proprietà pubblica, nello stalo d'uso e di nanutendohe in cui veFanoi
all'esito defla valulazbne degti impianù da parte dell,ENEA, l€ province della
rEgione Campania prg\^re&no, ln conformta alb previsioni di cui all,articolo 6-bis
del cftato d€crelo leggs 23 maggio 2009, n. 90, all,adozione degli atti di
trasfeÈmenio della titoiarità degli impianti. Al fne di mantenere specifiche ed
adeglate @ndizionidi sicureZza degli imphnti dl selezionè e trathmento dei rifiuti
di cr/i sl presente mmma, in fBlazione allo slato ailuale dègli impianti stèssi, frno al
t€rmine delle attiúa di manulentqìe e corunque non olfe ll 30 ssttembre 2010. è
essicurata la prcsecuzione di sostitrtive aùívitè di presidio anlinc$dio e di
srcÌrrezza da parte del Corpo naziqnale dei ytgili del fuoco, sndte attraverso servizì
di vigilanza dinamica antincendb. Agli oned di cui al prBsenle cofirna, sl pJowede
a carico delle contabilità speciali di clji afadiooìo i, comma g, del oréBents d6c{Eio
|egE€.

6. Allo smpo di assidrrare in tBfmini di urgeoza la ne@ssaria funzbnatità
delfimpiantistics I servhio del cpmplossl'/o cido di g€Etiooe dei ifiuti nd tenitorio
ddla povincia di Napdi e ne{e mor8 della realizazione detl'impianto dì
temov'alorizz€zione di cuí afa.8 del deqeto leggs 23 maggio 2008, n.90,
conveflito, coo rpdificazioni, neta bgge 14 lug{io 2@g n_123, fAglA S.p.a del
Comune di Napoli subentra n€lla gestionè d€gf ftnDhnli di sele/one e treÍamcnto
dei rifiuti ubicati in ciugliano e Tufino di fli dl'art 6 dEI citato deo€to, destir€ti ad
alim€nbre il tEmoyalorlzstoE di Acem, e presso i qusti ta újrigmata ASÌA S.p.a-
pfowede, prioritadamente, al conleriílenb e al ùatbmenîo dei rifiuti Dpdofti nella
dtÈ di Napoli, in tèmini dl intagra.done @n N oilo provindale di gestione dei dfiuti
dì Nspolidi c|Jiell'srt. 3 dEl prs€nie d€cleto lsg96, alt'uopo utili:zando il personap

9ià h s€rviy'o p|gsso i rtcliariali imfianti di Giugfiam e Tufno e stipulando i rBiativi
conbatti di lavoro.

7. Al ffne di compl€terE con urlenzr I'ordinata evacuazione e le successive fasi
gesbrie dèi rifiuli allocati presso le eîèe dl deposito e dl toccaggio temporaneo del
tèritorio campem, In relazbne atle soslantale omogpn€{a dèÍe attÌvttà di
oonfeÍrnenlo ivi poste in essers nelliambito dells gesfrone dettemsrggnza rfiuti, si
epplica, presdnden(b dala destinezigns d€l i,îuti, @h dscot€nza dalla data di
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cessaziorìe delto staio diemergeflza. llbrmine di cui all'al' 2, comma I' bnèÎa g)' 
i

secondo peíodo, del decreto legblstivo 13 genneio 2003, n 36. pej i dfiuti in aitesa 
I

dl tîatlamento e recuPero, e gli impianti di discarica realizzati o da realiaarsì nel I

corso della gestione emergenzrale in termini di somma urgenza ed iî demga a!

citeto decreto legislativo ed alle norir€ indicate oèf,'alicDlo 18 dgl dec|eto legge 23

maggio 2008, n.90 converlito, con nbdifiiÉziofli, dalla lsgge 14 luglio 2008, n 123'
I

nd risp€no d€lla nomati\rd comunitaria t€c|llca disctbre, sono coì€udat alla data I

del 15-12.2009 dalla Misslons aree. siti ed impianti dì cul sll'ordlnanza del

Prcsidente del Consiglb dei MiniElri n. 368212008 per lc fasi reBlizEtive oomunquE

compiute; alla lesss data. si procede alla co$audazione di hJtti gli irúerventl

realiZzati ella slregua dèlle prsvis'loni dd citaio d€ffèto legge 23 maggb 2008' n 90'

psr il suE€€ssivo subentro nol rapporti stivi e passM gÈ facenii capo dla Struthlrs

dsl SottoseglBbrìo dl Sttto di qii sll'arliooh 1 del Pr€d6{to d€ct€to l€99e 23 maggro

2008, n.90 <la parte d€lle province, anche peÎ I tramitB delle società pmvinchli di

drl al successivo atti@lo 3 del presenle decrelo, che prowedono' ove necéssario

a Eempt€ cho in lal ssnso rrcn abbia gia operElo lt ridl'lamsta SkultJr' del

Soîtose{fEtsrio di Stato' alla rîodifica dgi rapporti nggozjeli in essere aÍerenti agli

iBpianti di digcarica sia attravsrso t'adoaione di Eowedimerli coîcè$Òri nei

contronti dEgli originari mnÙEenti che ri€dbniB I'aframento di inteNenti

reattszatlvl ulterigli e/g sggiuntivi, cpmple$entaft atlc oPere esisbnti' in ierminl di

conùnuità rispeîto a quanb oPerato datb 8tes59 Shlnure del Sottos€gEtario di

Stab ai sensl del presents comma 6 fino alla cesBadonè dèllo stab di smsQenza

ln fase di grima atuazionc, lt Mi$iorÉ aroe, sitl sd imÉnti di@ìall'srdinanza dei

Presideflis del conslglio dei Mlnicii n 3682./20@ pro/vede' €nto 30 giomi

dall'anlrab ]n vhore del preserlte d'eseto l€gg€' all'adozione a reglme delle

aútorizazioni integróte ambierbli di oji al desBto l6gislativo 10 hbhraio 2005' n'

59.r€dattointgminifunzjonslia||.essfciziodegti|rnplant,deisitiede|lsslee

corr.rnougconnesgig|ddohtegratode|rifiutine|tarBg.|onecampan.|a,bttg88lvB

|Bgv€ntla|idetèdn|na'onid€gliefitieÍitorta|icompatentisuccaEsivea||a

csssazions ddlo slab emerg€rìzide'

B. Per l'appliazbne ddfaÉìcolo 7, comma 1' del dcctlb le{islsti'/o 13 gennaio 2003'

n. 36, in ldazione alìa necessltà di conseguire le frralità di qri all'ariico o I del

DrodElb dscreb tegislativo, si fa ri{eÎtÍEnio' sino alls data del 31 dicembe 2010'

p€r l'intero tefiitorb regioosle campeno' agli obìelwi di crii alla decrela2ione



contenuta n€lls;jcokj 3, comma z, det preserÍe decreto legge, fatto satuo I
I'esercizio. da pa4€ della regione Campania, delle cornpetefize di cui all'artioolo
6bis, oomma 5, del d8creto leggè 23 olagEio 2009, n.go conveÉito, agn
modilìcazioni, dalla legge ,t4 tuglio 2008, n. 123,

9. Nelle more del completamento degli impianti.di oompostaggio nella Bgione
Campania, coo deconenza .l dicèfibr€ 2009 e,fuo al 3i dic€mb,re 2010, gli impianti
di compostsggb in esorcizjo sul terdtodo nazionale possom aumentare la propria
aúorizzaia capacità ric€*tr'va e di trettemgnto sino alh percenbrale dell'g%, € con B
stsssa deco{ren23 cd.ssam gti ,efiBtt di oJi all,articolo Z doltodhanza dd
Prssidente del Cons'rglid dei MrFirri n- 36S5,200E.

1o.Tènuto conto de|| urgsriie ngcessità di ecoelerare il oompimonto degli interventi
funzionali alla re8l'?"róile det termovatoriatore ndla pmvincia di Salemo, da
dimensbnarsi per il t6ttarnento dì un quantitstiw dt rifiuti non q]perbre a 300,000
tonnetlate annue,'Lmdetando nel terr'fiorio le opere Intrastrutturali di dotazione
della n€csssada impiantislic€, essarvita al cido d€ì rfiuti, ts provincia di Sslemo.
andle per l hamile de{la sqcistà pmvinciale di 6t alla leggs dela rsgione
Campa0ia 28 matzo 2007, n. 4 e successive modifiaazjoni, proì/vede, in termini di
somRa urgenzr, a pone In essere.tulte l€ pocedure e le iniziative ocmnenti; Oli atti
funzidlali rispstto a[e fioalità di cui al presente cormra; già posù in gssere sula

-'base ddla nomaliva vigente, sono nulli e privi di effetto alla data di entrats in vigore
del pressnts decrelo legge, ove ron dnbmsti dal PresldgnG della provincia, ènlm
30 giorni dan'enHa in vigÒre del preserfis d€qpto, .
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Art. s
(PrDvince, Sodeta Proì/irìdati è Consorzi)

Per l'urgenb atfuazione della l€gBlazions rcgionsle in materia di rifiuti, al presideno

detle province detla regiorie Campenia sono attribuits, snche h demga agli articoli
42, 48 e 50 del decreto lsgisletivo 18 agosto 2000, o. 267, te tumioni ed Ì comdil il
cui eserDito isuni comunque funzlonale alla progralfrnazione dBí sèNiz'lo di
gsstloîe intagrata del rtfiuti.

Sulta base dslle previsioni di oii alla fegge ddt8 regtone gaÀpania 2g mazo 2007,
n,4 e succesgive modifica2oî|, e tsnuto @nto dolle indlcEroni di carattEre
generate di cui atta decretadone dd sotroségréiàrid ai stab sjotaÉ ii oat
20.10.2009 inerente alciclo digestione intsgrata deirifiuti ndle more del'adoziorì€
dEI piano Í€giq|ab di €dil gll'arîicolo 6bis; €omma 5, dèl decfsb legge 23 maggio
2008 n. 90, convedito, mn modfiEaionl, dafla legge 14 luglio 200E, n. 123, ls

Orovince, anchr pèr ll tamite delle società provincìali, con ribimènto al servlzio dÌ
gestione intsgrata dei rfiuti od in tase di prima atluatone, onde evitare soluzbni di

cDoliru a rispetlD agll atù compiutl nella lasè erneEanzale, possorp, pèf le sttivita

di raccolta, difasporto, di trattamento, di smaltimento owèro di racupero dei tihjti.

@rilinuare ed awelèîsi dEi sogg€fri ptibblicí € pd!'dti che alfualrnsrf6 atterìdorig in

tuúo o in pale ai prÈdeti compiti, owero ribnere rÈolti l contratti in essere,

sfrdgndo il 83rviao, in via di Somma urg€rìza, nondÉ prorog€ra i oontrati In corso

per una sola volla e per un periodo non sup€tiore ad un snm. con abbattimenb del

3% del coflispetivo nsgoziele iniàelm6nb PEvilo. I costi afiot6r i all'iîter cido dl

gestione dei rifidi, derivsnti datla eeecrzione ddte etivttà di oompelsnza delle

prwince, da svolgersl endE per $ tramit€ dellè Eod8ta pmvinciali, che agiscono sul

tennorio quali soggEni imposibrt per qúanto riguarda la rismsslone delle somme

doujte, ùD\/ano int€grale copèrtura ecorF|rìica nell'imPosizione dei relalivi onsri a

carioo d€ll'utertr8, rbpstto a oJl av€ntJali conlestazioni non possono concern€re 13

dovsros a dE[a prasiazbn€ p€dmbda 6e non con rifelnrer*o ÉfÉ concreta

applfcdone dei criteti per l8 quantifcazions dsl dowto. Per ftonl€ggÚara con

urgpnza i rilevanti oneri înanziari derÙanti dall'espletamsr'to delle in'lziative

tunzimali et comptessh'o cÍdo di gesiione dei rifiuli, sono atti\ats adeguatè Eioni di

reojpero d8gll importi avasi nB 'amtÉto datla g€gtione del ptedetb cido dei rmuii'

€d a tel finE i comuni della rBgion€ CEtnpaniE basmetblF ale proYince' p€r

féìrènhrab succsssi\o kplko 8tb scirtA provinciali, oeì tsrmlng perenbrio di 30
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giomi dallentrala in vigore del presgrìto decr€to, gli arghivi Etferentl alla laÈsa per lo

smaltimento dei rifiuti solidí urbani OARSU) ed alla tariffa integnta ambientale

(flA), nonché la banca dati aggiomsb al 31 dicembre 2008 dell'Anagrafe della

popolaziooe, riportaote, in particolare, le Informazbni sulla residenza e Éulla

composizbng d€l nucleo bmiliare degli 'rsafl[i, Le province, anche per il Famite

dellè sooÈtà provinciall, acc€dono alie Informaz'roni mssse a dkpósizìone dei

oomuni ai sensi del dec|eb legge 30 settembrè 2005, n.203, convsrù1o, con

modnqazioni, dslla lègge 2 dicembre 2005, n. 24E, rolative ai contrani di

erogazione dell'energia elettrica, delgas e dell'ac$ra s al cordGtti,di locazione. ln

caso dl Inosservenza rtegli obblighi di cui al presente comma, ilPrefetb pmvvede,

ín úa d'urgenze e prevh diffida, in sofitrzions dei comuni inadempieît, anche

atfdvsrso la nomlna di apposito Commissario ad es'ta e coîteslualmente attiva le

procadure di cui all'art 3 del dscreto legge 6 novembre 2008, n. 172, mnvertib,

con modfficazioni, dalb legge 30 dicembre 2008, n. 210.

Per le finanA dr sui al presBnte anicob, femo qusnto dÈposto da['art 6 bis,

comrna 1, del decreb legge 23 magglo 2008, n. 90 convgrlitg. con modiffcazioni'

dalta legge t4 luglio 2008, n. 123, è t-alerits slle Pro'/incè, entr! 30 giomi

dall'entrata in vigor€ del present8 decrato leggp, tE tblarita degli ulteriotj siti'

imÈanti €d arse, ingrsnli al ciclo deì riiúi, all'uopo individuati óall8 strutÙra di cui

atl'arlicoto I del presente dccîeb lagge; è' 8lÙe61, assegnatia alle pmvinc€ la

g€stione, qri eventuslm8nte attendere attraverso le società pDvinciali, deisiti Per i

quali è pendonte contenzioso ln ordine a[a relative tilolaità' fno all'ssito dèllo

stgsso. ed E ial fine sono assegna'te all6 ptovlnce medesime risorse Înanziarie

netla misura cDmplessiva massima di€ 1 milione al mese fino al 30,9.2009. a carico

delle contab:lìtà speciafi di cui all'articolo 1, comma 3, del prssente decreto lè99e,

da |endiconlarsi ÍEnsilmente alia Silttura stralcio di cui all'grtìcolo 1 del presente

decîeto legg€, e falte satue lè evenluali az'toni di ripetùione nei cd1fiDnti del

soggetto dconosciub tiiolare all'esito dèl prcdèuo contenzioso ll porsonale

operante presso gli imftarÉ d: selezione e batlamento del rifiuti di Battipaglia'

Casalduni e Pianoderdhe di cr.,ì all'atticolo 6 dèl tichiamato decÉto legge 90/2008

è Fasteitq alÌe Droúnce pel la succassiva assegnazione 3Ue relative società

DÉVinoiall.

ln fase di prima attuazione, ed al firE di consenure I'assolvimenlo urgenle de e

obbligazioni di cui al presente articolo' sono Eubrizate anticipazbni di cassa da
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pa.te del CassierB dell'Ente provincialè owerc ddla societa provinciale. nel limite
massimo di gl2 del totale delle eîbate accertats dai comunl p6r la tassa per lo
smaltimento dei dfiuli solidi urbsni OARSU) e per la tadffa inlegrata ambientale

OIA) nell'anno 2008, da r€drtuirsi erìto il 31 dicembre 2010. Per le mèdesima
fir|afila d! cul al presénte comms, è assegnalE in via shaodinaria, a favore detle
pfovhce. per la ev€nluale suc.essivs aasegìazio{ìè alle eocietà provinciali. una
sorrrna pari ad sJrD 1,50 per ogni confibuèntr residenb nefl' ambtto tsnitoriale
pfovinciale di competenzr. I ìralers sulle contàbilità speciati di cui all'articolo 1,

comma 3, dd pressnt€ deoreb legge,
Per la 6oll€cita ri'scoss'rone da parte dei Consorzi opsrantì nell'ambìto del ciclo di
gestbne t ei frrfful dei crediti vant8ti nei confrooti dei Comuni, è atruizz,la la

conclusixle tra le parli di Fansazjoni prevedèrìti l'abbaîtimènb degli oneri accessori

dei predeti cr€ditl. Sola base ddle previs'fimi di c i all'erlholo 32bb della legge

dèlla regione Campania 2E marzo 2007, n.4 e successùe modificazioni, le

provinoe, gll'a'tb della costfuzbne dèÍe socie$ p|ovinciali, rìominano un 8€9eto

liquidab€ p€r l'e@eÉarEnb dene situazioni crBditorie e debhorie ptegresse.

tacertj capo ai Corìscrzi ricadenti negli smbili teÍitoîiali di competenza e per la

sr,,/ccessive deflnizíon€ di apposfto piano di liquídazione,

Allo scopo di assicu€re in úa di .u€Enza le necessarie lboras finanziarie Pèr il

compl€bmento delle atttuità irÍmprese 8ia iî attuazione del decreto hgge 23

maggiq 20@, n. 90 @n!€rtito, con rnodifcaàoni. dslls legge 14 luglio 200E, n 123

che in attuazione ddle ordinarEe di pdezoîe clvile emenate per I'emerg€nza

rifiuti. la Mbsionè ammlnishativsfnaf?iada di cui all'ordinanza del Presidenle del

consigtro dei Miniski n. 3756 del 15,42009 è aubrlzzata ells cessione in tutlo o in

parte, con gLaranzia dellg sola e€lstènzg dei c|adltl, ad istìMi operanti nel settore

finanzbdo di sri al dec{eto bqislaf,vo'l s€tbnbre 1993, n.385, dèi qediti vantaij

dalls Strljthlîa del SonosegÌrdario di Srab nei coÍfrorti degli enti locali per quanb

daì rnodssimi dowto in r8lazione al ciclo di gestÉne del rifuti: a tal fine, i credili

\€rfati ftei confronti dai singoli enlí eoro car{ificali dal funzbnario comPtente dèlta

citata Missione al fini dell'attesùazione della relativa esislenza, e comunlcatl al

Mlnisiero detl intèmo cfìe dlspone per la riduzbne dei hasferimenfi e.ariali spettaflti

agli ènti medesimi nella m'6uîa oocoÍènte rbpeto ad apposito plano finanziarlo di

riento di durata non superiore a tre anni, nonaàé per il Succes3ivo rimborso nei

confronti degfi istiùJti srDgstori alle scadenze coflyenute.



AÉ' 6

(Dls@sizbni in maieria dl peÉorìale dei Consorzi)

'1. In Èlazlone alle spsclfidre fnsma di q,ll al grecDdenb arlicolo 3, allo 6copo di

assiclree @n ogri uEanza l'sssegnazhne di contingenti di personale

sffetivarEnte necessafi aia tuntonalita del cDmplgssivo cido di gestione dei tiftuti

nsl teflitodo delta regione Canpania e tenuto conb dell'esigenze Poptiè del

sistema oqanizetivo previsto dal presenie decreto legge, ll Consozio UnicD di

Bacino delle province di Nspoli e Csserta, sentite le organizazjoni sindacali,

defnisce, enùo e non ohre venti giomi dafefltab in vigo|e del presenle decrBto

legge, la popria do,azione organix h relazone alle attivilà di com9etenza, andre

sull8 bsse del pram industrisle prÈvit o ddl'ordin€nza del Presidonte delConsitio

óel 16 luglio 20OB n. 38s3; h dsbzbne organica è spprovala dal Solîosegrelario di

Siato all'emsrgenza rlfiuti in Campania. ll Consozio pnowede alla copertura dei

Dosti pr€visti dalla dobzbne organica dì cui al presette comma mediante

aEsunloni a tfilpo indebminato del peconale assunto prBsso gli stessi Consozi'

dando púo a elpersonsle gla Ésuhanie In saNilo alla data del 31 diceÍÈre 2001

nègli arnbiti t€nitoiali provinciali di competefl2a, E€r ite le o.ganizazionì Flndacall

relativamente alla d€finizione dei criieti di aasunzione. ll personale mh couocato

nslt'ambib detla dotazione organica del Consozio Unico è essufito dalle

smministrszreni e dagli enti di cui ell'stticolo 1, comrÌa 2' del decreto legiglattvo 30

maao 2001, n. 165, ubicat netla regbne Cafnpanla, a valere sui posti resi

disponibti datte pEdette amministEzioni ed erni per le proc€dute di mobilità a

ssguito della ricognizione efiEtÙ&ta dal Consozio unioo delle province dì Napoli e

Caserta, anchè in deroga alle disposizioni di (,li all'arbcolo I' conml 557 e 562,

dela legge 27 drcembre 2006 n.290 e de['€di:do 76 del dearE{o legislsflvo 25

giugno 2008, n. '112, convertib con légg€ 6 agosto 2008, n '13Í'' Nelle more della

cDndusione delle predette procedure dì mobÍna, al personale intere$reto è

mnisposto esdusivamerìte t traúamenlo econorrúco corisporÉenlè alla

retibuzionebasegaramefahoaiminimitabe|ìariprevistinejcontfattocol|ettivo

nazionale d€l comparb di trovenienza'

2. Per le medèsime finatrtA e con lè doroghs dl cdri al @mma 1 del presente artico{o' i

Consozi delle pft ,lDce di Avellim, Beneverfo e Salemo pmcedono all'assunzione
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4.

Ar1. 7

(Disposizbni in materia dl assic Eaione obblig8bria
Der i danni der'Msnti da hcerìdio e da calsmltà naturalì)

Le unità immoòlliad privale, a qlalunque llso deslinete, sono as$ggettate ad

assicurstone obbtlgstoria p.r i danni derlvarfi de incendb e da calam a natrrali.

L'ssslcuradon€ non copre lE unlb ìn*nobllafi ahJglrr€, M corîpn€€ le llnih immobftan

abusive per le qualÌ, pur sssendo lata p|e€eîlaa h doftìarfa di d€fniziorE ddfneclto

€dilizio. noo siano stat cofii8podÍ tntr.amenE !'oblEioîe e gli on€ai 8cce86ori

In caso di svarúo damoso è ssclus€ ogni lorfiE di hterydìio pubblho p€r 18 rìparazione

o la rlcosùuzbns ddle uniÈ immob{tari abusn e c^Arero flxr assierats ai sensi del

comma 1.

I premi assiourativi 8oflo oorîslsti and|e sgli itÉid di riochlo delle divèrse sree del

tefiibio, alb tecniche €.lottste nstla @6ffuzione, allo sîab di Í'ìanuùèhzioîe e

adeguam€olo, alle nomaltvQ di s&re p€r L prevsnzbne anîhcsîdi è dells ctlàmhÀ

nsturEli ed al prindtúo di muùratra-

In @nsiderazbne dsl caratlsf€ hnovlthto dells garErìra' con drqlto &l PrBststîl's del

ConrBigtb dei Ministi, ssntiti i Min6ùi int€r€ssati I lAutotità GaÉnte d€lla EorìcorEnzE e

del rîerg3b, è lsthrlD un consotzio di cofiass'Etrrarone Per i rischi derfvarfi da calarlta

naùlrali.

5. Lo Stab lnbNia|ìe in qualha di ússiqrrdole dl ulttÌa lshnza p€r la psr{e di danno

cccsd€rità la oapaciÈ annua comflessiva dèl sisbfiE Esglcurativo e ria$icurativo

privatq per l tramita d€lfondo di garanzia, #dtlo glla géslicne dells Cmcssslonaría di

s€rvtsi a83k telM glbuici (@NSAP S.p.A"), di cui all'adcdo 1. cornr€ 202' d€ll€

leggB 30 dicombr9 2004, î. 3t1' c 8lrlEsssive modifÉadoni' Al pr€detlo fondo

Elfluiscono i gr€mì hcassaÙ dallo Statc P"r I'stivita di riassiq'rabne

Le ewntuall sccsdsEe dgrivanti, 8ll'ss'rto di un oortgruo Perilo di ecarmuh' dalla

gasbne rtel ffio di €lli al comma 5 sono dodinete all'ad€guamento delle infrasÙufure

e alle attMtà di pt€v€ndota delle calardta n8Ùrali'

I conratti di assbutBzlone di oji atcomma 1 Eom e8€rdi da imPosta sui p'rmì l premi

ab3icureiivi conisPosti d89li asi.uratl rono deFa'ùili secondo un'aliqudr r€dia Peri al

19 %. Le impre di asslqJraabrÉ 8olìo oòbligalg a coslitJlr€, ln regime di asnuone

fiscals, riserve di pere$done per i rischi dertvaoli ds caltmia nauraff'
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I
Art8 |

(Personale delDipartinento nazionale delle prot€lonè civile )
I

Allo o6opo di costituire un nucleo di rapido lnlervento pèr il sociorso immediato delle

popolazioni colpite da gravi calamità e per assicurar€ i'effettu8zìoiìe serìza soluzrone d,

conlinuÌtà detle attivítà di prÉtgzione civilè, tl Capo dèl Dipanimènto della Pmtezìone

civlle deua Pr€sùJsnza del Con€iglio dei Minbbi djfi.niiF .gno qpeci!'ico man$onano

recsnl€ idiriti ed idovèfi del DerEonale in 6rrviro. a oualuriouE !1olo, Dresso il

msdesinD Dipartimenlo. ll EErvizio p€sso h Dipariimenlo delli pmtezione cMle è

suborúinato all'accetazione del man€ronarb, in assenza detb {uab si aPPlicano le
I

plocedure di mobllB pra/iste dallordinamento vÌrènle. I
Per acquisi.e stabilments le Epecificfie pEfessionalità in m8teris di prsteziorìe dy|le in

pgssesso dèl personale non dlrb€nualo athrslment€ in s€niio dFsso il Dbsrtinento

dsltt protezione civile con cootralio a tempo deteminaio, anchelai sensi deÍ'adicolo

10, comma I, dell'ontinana del Pr€sident€ det Consiglb dsr Mini{$ del 15 sprile 2@9
I

n, 3755 ed €i sensi dÈn'Erti@lo 28, comma 5 de'dÚinanzaldel PreErients dèl

f ,:,,

cons'Elio dei MinHn dd 30 lugtb 2o0g n. 3797, fl Capo dd Diportimento dBlla

prsÈione dvile è aubrizsto ad lmmottBrB, I domanda, entD-39 giomi dsl|a dsta di

entrata In vigore del PrBsenb deqeto, f|el rudo dl sji all'ariicDlo gter del deq?te

legislaÙvo 30 luglio 1999, n. 303 e slccessive modifica&nl ad intègra/oni' n€ll'aree e

posizione economica atualmede Posseduta, it p(Bdetb nersonati, net limttè dl n.25

unità, prevÈ apposita procedura di seledono per r oli ed esame cDlloqrio.

3. At fine dl assicurare 
"tabil**te;;;=EÈtu-d" 

.l-ífiÉlnazionale di

prot€zione civile ancàe sulh bsse della coÍtingDrite sspefionze connessa

atleccèàonale inp€gno richleslo alla shttura diparnmèotBlé pèr frootegqiare

I'emerganza in ato nella regbîe Abruzo B pGr gupporiare I Comrhissario delegalo' Ei

sensi den'artcolo 6 dell'ordinanza del Preskleíte del CorFidio 
fei 

MinisÍi del 19

rnaggio 2009, n, 371, ndl'atbjazi()Ire delle disposidoni di (,Jl af ardoolo 2, commi ds 'l

a 9, <td óecreblegge 28 aPrfle 2009, n. 39, coivertito, con nodif;a?ioni, dalla legqe

24 giugno 2009, n. n, I DlpartirE o nazbnale d€ a Protazbne (i{' e si av'\rale di uno

specfico contlngente du9lgnetlonggenag non superioré 8d un terzo ddla

dotazbne organiu del ruolo di oti all'articolo f-iEr del de€reb legilativo 30 bgllo

1999, n. 303 e sjccessive modificazioni ed integrdzbni, rssuito coh ontrato a ternpo

determinab.



4, In fase dl ptiîa applicazione e per gsrarfirp la continuità ddl'ezlone locÍicùeperativa

&l Dipariimento, I Capo del Dipertirnento d€lla protezione civi|e è aufoiuuto a

úìpularÉ contratti a ternpo dsteminab cori l€ modatità e nút'amÉito del corìtingenta di

clJi al comrna 2, co{ì il peÉÒnale aaJdmmte litdare dl contréto di collsborstone

coqrdinala e continualiva P|esso I Dipartinentb dells trotezjone c.lvile, ad esdusione di

quello di cul all'arilcolo 10, comÍ€ 2, ddl'ordinanza del PresÉdrrb del Consìglio dei

Minisfi del 15 aprile 2009, n.3755, afa]dcolo 4, comma 4. dell'ordinsnza det

PFsidente del Consiglio d€i Mhisti del 21 april€ 2009, n. 3757 é di si al'arjcolo 28,

comma 5, dell'ordinan?i dÉl Presidente dd Consiglio dei MinistrÌ:d€l 30 lugl'ro 2@9, n.

3797, previa valutazione dd periodo di servizjo pcstato prFso il Dipartirnenb

mcdcslmo. consegu€ntemerúe, rono sopprélse te autoriz:zalmi in favore det

Oipartimgnto ddl, protezion€ cMla a siipubre cqntratti di @llakirazione coordlnsta e

contnuativa in nunEro conisponde e ai cont|ati di la\roro dt bmpo dstsrminalo

stlFrlad. Il personde d cui al pr6erìte comma, in r"laziong al pohì che si render8nrio

disponibili notl'ambito del ruo{o nqr dhigenzble di eri all8rti{o gter del decreio

lsglsbti\io 30 luglio 1999, n- 303 e succassiv€ modificazionl ed idregrazioni, panèdpa

ad apposili eoncorsi risryglEl !im!9 !4 5019-r.lgr!ts dei po$i{6Èssi-a {onco.so. ll

gonffito I tsmpo determinato è p.o|ogalo di tlhiitD sino al éompletamento rlèlle

pr€dette procedur€ concolsuali. I
Allo scopo di sopperìrs allB nurngrose carenze èsistènti nèlla dobtone or!8nicE dBl

ruoto dirigenziate di cui a['arl, gtsr del decr€b leglshtivo n. 303 del 1999 e succas6ive

modific'le ed irl€grEzioni. denb ls necÉGsità di edeguare te stlutnrre dipartjmentiali

sotio fl flofilo delle risoBe umane e della speolalzazroni pofessonale per

fronteggiare in modo sbbile 6 stnfturale le accrssciutè cornplèisifà degli aspefd dl

natura tecîk:a, normatia ed arminhfaffya d€ d€dYarìo ds ne€eFari€ gardnzie della

slcxJreza delle popotszioni colpite da evend emerg€nlali e dalla:maggiore €ffd€nza

delle azioni di prevenzlooe, ! capo dd DipsnjmErlo della pn6Jezime dvile della

Presidenza del Consiglio dsi Minisld è artodzato ad inquadrar€' b domenda e Prevla

procedurE speciale dl sel€done ler t/toli_e! essmsJotloquio.da' espl€tarsi eniro 30

gioml dalla data di entala h vigore dd pres€nte de(f€b, osl iuolo dirigcnziale di

seconda faecie di d.ri alfart Sier dsl sopra citalo docreto l€gÉlstil,ìc, nèl limite del 50

per cento della dotazione organlca dèl madesìmo ruolo ditigenziale, tútb il pèlsonele

appa enente ai ruoli detls Pubblica AmminisÙszbne atfualmenti t:ìclare di incsrico
- .t. . --:_:-..--

Oirigenzlale di seconda farcia ai sensl dell'erdcolo '19, comqa9, dq d Wo



3U mazo 2tru1, n.165, comunque In servlzro presso iÍ Dipadimento medesimo, anche
in attivita di v6rifca, o impiegato nelle attivlta smsrgenziali di dJi at decreto+qge del
23 rnaggio 2008, n.90, convertito con modificazioni dalta tegge'det 14 tuglio 2008, n.
123, e che mn sla incorso nella respon$bmta dÍigemiate diioui alt'arti€oh 21 del
decreto lsgislativo 30 marzo 2001. n. 165. I

6. ldipendenti dele amminbtiaziafli pubblicie di crJi all'articolo 1, bmma 2, del decreto
legistativo 30 marzo 2001, n.165, in 3ervizio pre63o i Dips mLrúo dèlta prdeztcne

civi{e alla dala di entssts in vigore deì presente Oecreto e leià desbìatari delte
disposiioni di eri altarttcdo 3, comrna 3, d€l decreto legge 3flmaggio 2OO5 n. 9Or
convedto con modilcazbnl nella tegga 26 luglio 2005 n. 152 tiGsono, qualora non
abbieno già prudotts domande ei senú del medesiíb aÉicoto 3Jconrma 3. del oil,ato
decGto legge n. 90 rlel 2005, essEre ir ne6si in letazione a\ posti dispodbli, a
domanda, nel ruolo speciEte dl qI all'articDlo gter dd decretoÌ legislativo 30 trgtlo
f999, n. 303, nell'ar€s e poshione ecqnomica corTispondenb athlqùalmca ettusln€nte
rivestita.

7. ll pcr€omte in ssMzio presso il DiFrtirnento della protezlone civlé ai s€nsi dslferticolo

1o.At'erticolo 16, comma 3, del dec.èb+gge 23 maggio 2008 convertitc, con

I 5, comma 1 , dell'Ordinanza del Pr€Eidmte del Consig|io dgi MinilÍ 3508 del 6 aprile ,
2006,; inquartnlo, nellimite comptessivo dei posti non cgpefi aiJe,nsi Oetcomma s. a 1i
dooanda nel rlolo speciale di ('ji ef'attcoio g-ter del decrÉto l€bi*ivo 30 tngio 1999.

t i
n. 303, ne['arBa e posiz'rone economica aÌfuaknente possedute, con dsconenza dalla.l

data di entata in vigore del prgg€nte decreto nel limite dei posti disbonibili.

8. Ìielle fiìor€ delfatt Ézione dell'erlicolo $ter, comma ,1, del deoud bgistattvo 30 tt gllo
'1999, n. 303 e sl fine di rEzionalizare ls gastrone € l'ottimale lmitego del personale

non dirilenzjeb in servizio pesso il Dipartimerno ddla prolezione clvile in posiziooe di

comando o di ltori ruolo, la @nsislerEa del conlingeniP di Èelsonals di c1li at

medeslmo artholo $.tei comnB 4, è prowisoÉatrEnte Oeterminata in misuîa Pad af
I

personale ch€ afla data del presente decrdo dsita comunque tl servizio prEsso ll

DipaÌthrEnto ddla potézbne civil€ in posizitne di comando o di tu(h ruob.

L Alt'articolo I 6, comma 1 , l€frerd a) del decreto]egge 23 magglo 2008. n' 90 conveftlto,

con rÉdifìÉz'orl, dalla leggè 14 luglio 2008, n.123 dopo le parDle''ex sesta qualifica

funzionale,' soîo aggiunle le s€guenti 'ovvero appartenenle lallarea seconda,

posrzion€ €coroÍ||ca squivahnre o Jperbe alla hsda r€ùibuuv6,

I
t l

t

modíîcazloni, dalls legge 14 tuglao 200E, n.123 dogo le parcle c della l€gg€ 24



I
dicembre 2007. n.244.'sono aggiunte le s€guenti'Lè eventuBli economie sono
destinate ell'attuazione det comma ,t, tetera &bis).' 

I
11.Agli oneri derivanti dai commi 2, 3, 4 e 5, pad complessivamsntela 1 .28 milioni di euro

per l'anno 2009 e I 7,62 milionidieum a dècoÍere dall'anro 20id. si Drovvede:
a) quanto a 0,9 mìlioni di euro per l'Énno 2009 e a d,8 mitioni di eurc a
decofrere dall'anm 20'10 a valère suìle risorse dispon'rUitilOi ctJi all,aticolo /,
comma 4 bis del decretelegge 28 aprile 2009, n. 39, convortito, con modmcedoni,
dalla l€gge 24 glugno 2OAg, î. ni

b) quanto a 0.38 milioni dl euro per I'anno 20Og e a 2,82 mitioni di a.|ro a
deconere dall'anno 2010 medbnE ruuzione del'àutorizzazjòne di spesa di ali
all'arlicolo 3, comma 97 della legge 24 dicembre 200?, n. 2aa. I

I
12.A9li oneri deriyantj dall'applicazione defle drspostzloni contenute; nei commi 6. e 7.

valutat risp€ùivameot€ in 0,07 milbrìidieuro per I'anno 2009 ed i.r 0,4 mitixri di euro
annui lordi a decoÍere deflhmo 2010. si pÌovv€de a valere, Crlb dsorse dmaste
disponiLili nell'ambito dello starEiamsnto gia previsb per I'attuazbie d€lle disposizioni
di uri all'articolo 3, comma 3 &ldecrelo legge 3î maggio 2005, ri. 90, corì\ertito con

modificazioni neùa legge 26 luglio 2005, n. 152. le dispGiziooihi cui afaficolo 5,

comma 3, non cofirporlano oneri aqgiuritivi per ii bílancio dello Sbd.

13.11 Minis1ero dell'economia e d€lte linsnze è adorizzato ad epportarJ. con propri decretì,
le oocofleoti variazioni di bilanciq.



(Disposizbni p€r t8 pubblicizadone det rapporio di tJvoro

R'

personale,
enctìe di live o dhbeMale, dei ruoli, enche BDeciali. della itfenza del

^h

h\'

la dsta di
entate iî vigore del prssente docrelo, aubnome disposizioni ordLmental ai
sensi d€l'artlcÒto 3, @mm8 i+is, del dec|€b l€gidativo 30 giuJno 2001, n.
165, cone modmcab dat coíma 1. Fino sll,ad@ione di tali disLq€izionl. al
personale, encàe di tive o dirlpnziale, dei ruoli, anche 

"plaai, 
Ortt"

t r taÀ i , laÀ%. |ó l  ^^^ - !  , .  l - .Presidenza del Consiy'b dsi Mjnisùi continua ad applicafsl la normLwa, anche
cDnt|attuah, prDvlgente.

Dal|'afuazoîè dèl pre€$te artholo non (bvono derivare nuovi
oneri a cadco della finanza Oubblica. .-

o maggiorì



I
Art. 10 |

(Modifiche af'aÉicolo 5 bis det decreto tegge 7 setffibre 2001, n. i43. conv8rt[o da a
legge g novembre 2001. n.40i ed alire dhposiàonidi poterzione cMle)

1. Al comrne '1, dell'arlicolo s^bis det decreto legge 7 seiembre 2Od I, n. 343, convertito.
con modificazjoni, dalla legge 9 nov€mbre 2001, n.40i. l€ parole .oltre all'islthlzione
detl'ufiicio del Vice Capo DipaÉjmento' sono sostituit€ ualn ségnrenti: ,può esseF
isiluito I'Ufiìcio del Vice Capo Dipartinento'. I
Alcornma 5, dell'articolo s.bis, deldecrsto leggè 7 sèttembre d1, n. g4g, converiito,
con rnodiftcazbni, dalla legge 9 novembre 200,t, n.401, le parJb'Oet DipaÍimento
de|]a protezbne civil€' sono sostihrite dalle seguen{: .Oelh preslrOenza del Consigtio
dei Mìnisti. I
A! articolo Sbis del decr€to tcag€ 7 settentre ZOOI. n. {S, conveÉi.to, con
nodificazioni, dalla leggè I novemb|e 2OOl, n.401, dopo it corhna 5 à aggiunto il
seguente: "5-bis. Con decreto del P.e$iJente det Consiglio dei Mi;isft si prowede, ai
fini del coordinamentó delte atività conness€ all'organi:zadone 

le a a gestigl:gel
gîandi everti di qJl al conma 5, all'l{tuzione, prcsso la PEsdcri:a det Consbllo dei
ministi , nEll'ambilo del Segretariato generale, dt un tJftcio di livdb dirigenziale

3.

nuovt o ulemn onen .

generale, arlicolato in non piii di due Esrvizi di livelb dirigenziale óon geneEte, senzagenerale, arlicolato in non piit didue Esrvizi di livelb dirigenziale {on genente, senza
- - - l

nuovt o ulemn onen I í
I poteri di Meta € vigihnza sull'Associazione italians d6lla cro'.t"" sono attribu i ll
alla Presidenze del Con6bliq dei ministrl - Dipa.tirn€nto detta protelbne ctvite. I
ln rBlazlone alle div€rse ipotesi di risohio presenti sul bnitorid nazbosle, al fne

4.

dell'individuazione delle mmDetenze in ordine dl'esercizio de[6

con la Conferenza Unificata, soho defrnfi ilivelli minimi de[ delle

slrutture tenitorieli di pEtezbne aivíe e degll ent cuj spetta illcoordinarnenb da
adottarsi in caso di didìhrazione dÌ stato di €mergenza.



I
I

Arr. 11 I
(Attività dl supporto stlmentale al Dipartim€nb della pmlerion€ civile)

I
Alfine di garanurE economlcilà e bmFEstività sgll intervgnti del Dibartjmsnto nazion8le

della ffot€zione oivìle dle PrBsldefza del Coffiiglio dei Minisfi, per lo wolgimento

delle tuîzionl strumanieli del m€dèsino DipartimeîtD è cosliblta uha Eocietà ger azioni

d'interesse nEzionale denominsta , con dzbnisia unico ta
Presidenza delconsiglio dei Minlslri I
L'atto oos{trîi\o € lo slatrb sono predisposîi dal Dipartirneàto nazionalé dta '

protezion€ civlle della PresldEnza dsl Consiglio dea U!l!qqi.
Le attività di cui al commà 1 possorp rigùardar€ enahe la progett+ion€, la ioelta del

@ntraenle, la direzione lavori. la vig0anza degli intErvenfi cùufrreli ed hfras'truthJrèli

l'acquisizioflè di lomibre o sèrvizi rientranti nsgli ambiu di comÉenz8 del

Dlpartimenb delts proterone c,ivlle, M compresi $eli sìceménti le sihJaronl di

emerg€nza socù>eooflomico€mbientale oggetb di dichiarazione lai sansi € per gli

eff€úi di cui alfarticolo 5, della legge 24 feb aio 1992, n. 225, qudlli ralalivi si gr€ndi

eveîti di cui all'anicolo 5 bis óel decrsb lègge 7 selemb|E 200'1, n. 443 convertito, con

aff'articofo f , della feggè24 f&fieio 1992, n.225.



Art 12
(lstitlto nazbnsle dì goollsica e vuhanologh)

1. Al tìne di oftimÌzare ifussi infumaîivi dedventidalle reti di fitonitoraggio deirenomeni
sismicl nazionali, nonché di conseguire un migliore coordinam€nb d€ll€ atività
connesse el monitoraggio dd rischio sismico, le funzioni di sonNegliarizÉ gismica det
temìodo nsùonal€ è di coordioarnento d€lle rsti sisrniche regbnafi e looati di cui
all'aficolo 2, comma 1, totlse c), d€l decreto leghlatilb 29 ssùenbre 1999, n. 3El
sorF trasfèrite ath Pr€sidenzs del Consigtio dei Minlsti - Dipadimento de a prdezlone
civile, c|ìe prowede alfesl alta organbza/one e gestione della rete sismic€ neaonate
inlegF8ta. Con dedeto det Pfesidente dd Conslglio dei Ministi, adottsto di conceno
con il Ministro delîistruzione, deìl'univ€ciÈ é della icerca, sono oonseguénlemente
f"asbriti, e0tro sessanta giomi dalla data di enffia In vlgorB dst pres€nte decrsto, gli
apparati costtuenu la rBto di mooitor€gio permanente e tèmpoÌ?neo, nonché i cespiti,
le aree dl sedime con le lspettie p€ftinene, ed i benlmobili.

2. Entro ssssanla giomidalla dada di sntrata ln vigore det pGs€nte dec.eio, oofl decrBto
del BssidenG del Coflsìglio dei Ministi, di cDncsrb oon i Ministro delt'isuuaone,
dell'unlvelsltà e delh ric€rca e con il lrinieto deta pubblica anminislrazione e
dell'innovazione, s€flSte le organizzazbni sintlaelì. è lridlvktuat! Í psrsonale
dBll'lstitlto llazbnals di Geofisic€ s Vulcanologia sddetto Élle funzioni di url al 6mms
1, ds inquedraG nel olo speci8le dd Oipanimsnto detb plotezione civile di clli
all'arfico'o gter del decrBto legislotivo 30 h4lb 1999, n. 303, con conseguente

]aauzixe deì posù net ruoto dganico dellltt'tjto. A piedetto p€r€onalé puo essere /
I manienuto, a domarÉa, iltBttarìenb ecDnornico in prBcedsnza spetbnte. Ir l

3. Ento s€Bsanta giomi dalla data di entsab tn úgore dd presente decrelo. cqn decreto I
det Ministro dell'economia e delle fnanze. d'iniesa con it MintstD dell'ishJzione, 

'

dell'unlversita e della ric€rca, sono ,ndiviluate e trasfedte sul pèrtinenii capitofl di
biancio dal Dlpartmento nazionale della prot€tone civile dclla Presidenza del
Consiglio dei Minisùl le Eomfne lscritts nd blancb dsfio Sbb per ts 0nalità di sji al

Preséhte srticolo.

4. In consid€|'uixte rl€lla neoesslts di ssshurare I nordino dell'l3tiUto nazirnale di
gsofEica e vulcardogia in conbrmi8 aiFiîdpi previsti dalla legge 27 setembr 2007.
n, 165, enlro quindb giomi dalla data dl€ntrata in vbore del prgsènte decrBto leggp,
con d€cr€{o del Presldente dei .:onslglio dei Minbfi, Bu pfopo8lr del Minilo



dell'UniveGitr e della ricÈrca, è istitutta una Comhissione tacrÍco sclentiffca di rilievo
intetîazionare, compostr da esperti di órara fama rÉ||e materie di competenza det
ged€{to lstitub, Incadcab di proporre una rosa di he oandidati per la mmina, nei
successM quhdici giomi, d€l pre3iderite dett'lstihrto. A , nomina si prówede con
decreto del Presidenle det CoosigÍo dei Ministri, 8u pfopostÉ dd Minislro
def'UniveBità e della ricerca.
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